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Mattia Guidetti (2023), Trofei turche-
schi sulla frontiera adriatica. Oggetti 
ottomani nella Marca pontificia, 1684-
1723, Roma: Viella, 267 pp.

Il libro di Mattia Guidetti, Trofei tur-
cheschi sulla frontiera adriatica. Oggetti 
ottomani nella Marca pontificia, 1684-
1723, è dedicato alle incursioni dei Tur-
chi nei Balcani e ai loro effetti sulle città 
della costa adriatica. Dopo un’introdu-
zione orientativa, il volume è strutturato 
in sei capitoli incentrati sulle bandiere 
ottomane presenti nel territorio marchi-
giano e giunte a seguito di conflitti come 
strumenti di potere e propaganda, di cui 
l’autore ricostruisce programma epigrafi-
co e iconografico. 
Il primo capitolo, dal titolo Il contesto 
storico e geografico, la frontiera adria-
tica, Loreto, Vienna e gli Ottomani, è 
focalizzato sull’ambito storico e geogra-
fico nel quale avvenne l’acquisizione degli 
stendardi, con l’analisi dei cambiamenti 
che dovette affrontare il litorale adriatico 
al fine di rendere i presidi militari idonei 
a fronteggiare l’avanzata turca. Inoltre, 
il capitolo analizza i rapporti tra il San-
tuario di Loreto ed il mondo islamico, 

intessuti sin dalla seconda metà del XV 
secolo, e le conseguenze della battaglia di 
Vienna del 1683, in occasione della qua-
le avvenne la presa di un’insegna spedi-
ta successivamente a Roma. Particolare 
attenzione è dedicata all’uso dei “trofei 
turcheschi” come simboli di sottomissio-
ne del nemico al vincitore. Tali oggetti, 
spesso armi e vessilli, venivano esposti 
pubblicamente quali parte integrante del-
la propaganda visiva dell’epoca, al fine di 
rafforzare l’identità cristiana in rapporto 
a quella islamica. 
Il secondo capitolo – Gli stendardi otto-
mani nelle Marche – è dedicato alle sette 
bandiere turche giunte sul suolo marchi-
giano e tutt’ora visibili, anche se alcune di 
esse sono in pessimo stato di conservazio-
ne. Dopo aver ripercorso le vicende stori-
che che portarono alla loro acquisizione, 
ne viene dettagliatamente esaminata l’i-
conografia, con menzione anche di altri 
trofei sempre ascrivibili al conflitto con 
gli ottomani, di cui non si possiede una 
testimonianza materiale, ma solo scritta. 
Il terzo capitolo – Iconografia e compa-
razioni degli stendardi – si apre con un 
approfondimento sugli elementi figurativi 
e sulle iscrizioni che caratterizzano le in-
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segne nelle Marche, facendo luce sui loro 
significati e illustrando le ulteriori varian-
ti presenti nell’iconografia turca. L’autore 
cita, inoltre, alcune raccolte europee di 
trofei ottomani di cui fanno parte bandie-
re risalenti alla battaglia di Lepanto del 
1571, che confronta con quelle esaminate. 
Viene poi sviluppato il tema del valore di 
ex voto o reliquia che tali cimeli acquisi-
vano dopo le guerre, con l’esposizione in 
luoghi di culto a seguito di donazione da 
parte dei militari cristiani che si erano af-
fidati alla Vergine per ottenere protezione, 
e con la collocazione lungo le strade per 
celebrare il trionfo militare sul nemico.
Il quarto capitolo – Presa, spedizione ed 
esposizione degli stendardi – illustra il 
processo che, nel contesto dei rapporti tra 
gli ottomani e i cristiani, portò alla tra-
sformazione delle bandiere da oggetti di 
guerra a ex voto di chiese e santuari. Con 
l’ausilio delle fonti documentarie, l’auto-
re ricostruisce le tappe intermedie della 
conversione e dell’utilizzo di questi trofei, 
descrivendo accuratamente la conquista 
degli stendardi marchigiani, la loro spe-
dizione accompagnata da messaggi iden-
tificativi per consentirne il collegamento 
ad una specifica battaglia, i rituali di ri-
cezione e quelli di esposizione nei luoghi 
di culto.
Il quinto capitolo – Lettura e spiegazione 
delle iscrizioni – riguarda l’interpretazio-
ne e/o la traduzione delle iscrizioni sulle 
insegne turche ad opera degli orientalisti 
e di studiosi arabi dell’Europa illumini-
sta. L’autore cita, tra l’altro, le pubblica-
zioni celebrative dell’arrivo a Roma del 
vessillo che Giovanni III Sobieski con-
quistò nel 1683 sotto Vienna e che vol-
le inviare a papa Innocenzo XI affinché 
lo collocasse nella Basilica di S. Pietro, e 
quelle riguardanti la bandiera che detto 
condottiero fece consegnare al Santuario 
di Loreto, sottolineandone similitudini, 
differenze ed errori. 

Per quanto concerne il territorio marchi-
giano, vengono invece illustrati i tentativi 
interpretativi degli stendardi di Urbino e 
di Fano, segnalando che l’interesse per la 
funzione commemorativa di questi og-
getti diminuì drasticamente intorno alla 
metà dell’Ottocento, visto che ormai gli 
ottomani non rappresentavano più un pe-
ricolo concreto. Da allora, infatti, le ban-
diere furono considerate esclusivamente 
come testimonianze materiali delle dina-
stie musulmane. 
Il sesto e ultimo capitolo – Diffusione 
e abbandono del tema del trofeo tur-
chesco – tratta della raffigurazione di 
armi e schiavi su medaglie, dipinti sa-
cri, nonché su affreschi, soffitti, volte e 
gruppi statuari di numerosi palazzi no-
biliari del Seicento e Settecento, per poi 
soffermarsi sul momento conclusivo del 
fenomeno dei trofei turcheschi. In parti-
colare, l’autore esamina varie medaglie, 
tra cui quella coniata da Innocenzo XI 
nella quale compare il vessillo che fu 
donato a Loreto nel 1684, e quella che 
celebra Giovanni d’Austria nella batta-
glia di Lepanto, che mostra un cumulo 
di insegne, archi, frecce e turbanti get-
tati ai piedi della statua del condottiero. 
Viene inoltre approfondito il legame tra i 
trofei ottomani e la figura della Vergine 
Maria attraverso l’analisi di due opere 
marchigiane realizzate da Giacomo Fal-
coni negli anni Ottanta del Settecento, 
una conservata nella chiesa di San Pio V 
a Grottammare (AP) e l’altra nel Santua-
rio della Madonna della Misericordia a 
Petriolo (MC), che introducono figure di 
schiavi assieme a bandiere e armi nell’i-
conografia della Madonna del Rosario. 
Il capitolo riporta anche alcuni casi di 
stendardi turchi calpestati in segno di 
sfregio durante cerimonie pubbliche, così 
come testimoniato da incisioni e crona-
che del tempo. La Campagna d’Italia, 
guidata da Napoleone Bonaparte, con il 
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suo notevole impatto sui beni culturali è 
considerata quale momento conclusivo 
del fenomeno dei trofei e della minaccia 
turca nell’Adriatico, che di fatto coinci-
se con il trafugamento della bandiera di 
Loreto. Tali manufatti furono riscoperti 
in occasione della guerra italiana in Li-
bia del 1911, rinvigorendo il sentimento 
d’odio nei confronti di un nemico che, a 
distanza di secoli, continuava ad essere 
identificato nei turchi-ottomani.
Il volume di Mattia Guidetti descrive la 
funzione propagandistica e culturale dei 
trofei turcheschi mediante un innovativo 
approccio che verte principalmente sulla 
considerazione degli oggetti, combinan-
do magistralmente storia, arte e fonti do-
cumentarie. 

Le pagine, ricche di riferimenti biblio-
grafici, presentano alla fine di ciascun 
capitolo le immagini di stendardi, opere, 
medaglie e incisioni esaminate, che si ri-
velano preziose per la comprensione dello 
scritto, poiché il linguaggio adoperato, 
fortemente specialistico e spesso comples-
so, potrebbe risultare alquanto impegna-
tivo per un pubblico generico. 
Trattando un tema ancora poco cono-
sciuto e studiato, il testo di Guidetti co-
stituisce dunque un supporto indispensa-
bile per gli orientalisti e gli studiosi che 
vogliono approfondire le dinamiche dei 
rapporti tra cristiani e turchi ed i loro ri-
svolti. 

Francesca Astarita
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